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EVENTI IN AGENDA  

 

 

 

16-17-18 settembre 2020 Scuola di alta formazione sulla gestione dei servizi idrici, 

Lab&Lab  

 

17 settembre 2020 Presentazione al Parlamento della Relazione annuale, diretta 

streaming 

 

18 settembre 2020 Approfondimento delibera ARERA 443/2019 (MTR), LUEL, Bologna 

(webinar gratuito) 

 

16 ottobre 2020 Il ruolo delle aziende dei servizi pubblici essenziali nel nuovo codice di 

protezione civile, Ancona 
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5-7 maggio 2021 H2O Mostra  internazionale dell'acqua, Bologna  
 

 

  

  

 

 

 

NOTIZIE SETTORE IDRICO  

 

 

 

I flussi delle acque reflue urbane in Emilia-Romagna 
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La Regione Emilia-Romagna, con il supporto di Arpae, ha comunicato alla Commissione 

europea lo stato di attuazione della direttiva 91/271/CEE tramite il questionario Urban 

waste treatment directive (Uwwtd_2019).  

La direttiva 91/271/CEE attiene alla raccolta, il trattamento e lo scarico delle acque 

reflue provenienti dalle aree urbane e da alcuni settori industriali. La direttiva, in capo 

agli Stati membri, stabilisce una serie di obblighi relativi all’assetto e alla funzionalità 

delle reti per la raccolta e il trattamento delle acque reflue provenienti da agglomerati 

(aree in cui la popolazione e/o le attività economiche sono sufficientemente concentrate 

così da rendere possibile la raccolta e il convogliamento delle acque reflue verso un 

impianto di trattamento o verso un punto di scarico) con numero di abitanti equivalenti 

(AE) superiore a 2.000. 

Tutti gli agglomerati di consistenza maggiore ai 2.000 AE presenti in Emilia-Romagna 

sono conformi alle disposizioni contenute nella Direttiva. 

 
https://www.snpambiente.it 

 

  

 

 

Atti WEBINAR: Regolamento sui  requisiti minimi 

dell'acqua di riuso  
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Utilitalia pubblica gli atti del webinar che si è tenuto il 16 luglio scorso sui requisiti 

minimi dell'acqua di riuso (Attuazione regolamento 741/2020).  

Il riutilizzo delle acque reflue è fondamentale per una gestione sostenibile delle risorse 

idriche e rappresenta una tappa importante nel percorso che conduce dal ciclo APERTO 

dell’acqua a quello CIRCOLARE. Da questo punto di vista rientra in pieno nelle misure 

necessarie alla realizzazione dei principi della Circular Economy. 

 

In particolare, nel caso del riutilizzo irriguo, Il riuso dell'acqua potrebbe contribuire 

anche al recupero dei nutrienti contenuti nelle acque reflue trattate, restituendo preziosi 

elementi, quali ad esempio azoto, fosforo e potassio, ai cicli biogeochimici naturali, 

sempre in ottica di rispetto e tutela dell’ambiente. 

 

Il Regolamento Europeo di recente pubblicazione rappresenta in questo contesto un passo 

avanti nell’implementazione della pratica del riuso in quanto pone delle base minime 

comuni tra i vari Stati Membri, oltre a definire ruoli e compiti dei soggetti coinvolti. 

 
http://www.utilitalia.it/atti_e_pubblicazioni/atti?7af065c0-9adb-4f4d-8612-89c3fe9ea64d 
  

 

  

 

 

Revisione Direttiva Acque Reflue  
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La Commissione Europea ha formalmente avviato il processo che porterà alla revisione 

della Direttiva Acque Reflue (91/271/CE). A tal fine, è stata pubblicata, sul sito 

ec.europa.eu, una Valutazione di Impatto Iniziale (Inception Impact Assesment). 

 
https://ec.europa.eu/info/index_it 

 

 

 

Rapporto ISPRA: Le risorse idriche nel contesto 

geologico del territorio italiano  

 

 

L’Istituto per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) ha pubblicato il Rapporto “Le 

risorse idriche nel contesto geologico del territorio italiano. Disponibilità, grandi dighe, 

rischi geologici, opportunità”, con lo  scopo di fornire alla Comunità Scientifica ulteriori 

dati su questa tematica, ampliando la conoscenza sull’entità delle risorse idriche e sul 

loro utilizzo anche nelle opere di sbarramento artificiale per la creazione di invasi e sulla 

connessa relazione con i “rischi” naturali, come quello sismico, tettonico, geomorfologico 

ed idraulico. 

 
https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/le-risorse-idriche-nel-contesto-geologico-

del-territorio-italiano-disponibilita-grandi-dighe-rischi-geologici-opportunita 
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Tre gestori idrici sanzionati da Arera  
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Con tre distinti procedimenti Arera ha accertato tre violazioni: 

- nei confronti del Comune di Boissano, la mancata applicazione delle tariffe d'ufficio, 

violazione in materia di raccolta dati MTC e mancato versamento alla CSEA degli oneri di 

perequazione UI1: sanzione amministrativa pecuniaria di euro 5.500. 

https://www.arera.it/it/docs/20/301-20.htm 

 

- nei confronti di  Alto Calore Servizi S.p.A, per non aver risposto alla richiesta di 

informazioni dello Sportello agli Uffici dell’Autorità: la sanzione amministrativa 

pecuniaria nella misura complessiva di euro 28.800. 

https://www.arera.it/it/docs/20/302-20.htm 

 

- nei confronti del Comune di Scalea, per non aver risposto alla richiesta di informazioni 

dello Sportello agli Uffici dell’Autorità: la sanzione amministrativa pecuniaria nella 

misura complessiva di euro 18.000. 

https://www.arera.it/it/docs/20/303-20.htm  
 

 

 

 

NOTIZIE DAL SETTORE AMBIENTE  

 

 

 

Entro il 30 novembre le richieste di anticipazioni 

alla CSEA  

 

 

Con la deliberazione n. 299/2020 l'Autorità differisce i termini dal 30 settembre 2020 al 

30 novembre 2020, per la richiesta di anticipazione alla CSEA degli importi per la 

copertura del minor gettito derivante dalle riduzioni alle utenze non domestiche 

(𝑅𝐶𝑁𝐷𝑇𝑉) ai sensi della deliberazione del 23 giugno 2020 158/2020/R/RIF. 

 
https://www.arera.it/it/docs/20/299-20.htm  

 

 

 

CSEA: istruzioni sulla richiesta di anticipazione 

finanziaria  

 

La Cassa conguaglio per i servizi energetici e ambientali ha pubblicato sul proprio portale 

istituzionale la circolare N. 36/2020/RIF avente oggetto "Richiesta anticipazioni 
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finanziarie, per l'anno 2020, dell'importo corrispondente alla valorizzazione della 

componente RCNDTV, relativa alle minori entrate tariffarie derivanti dall'applicazione 

della deliberazione ARERA 158/2020/R/rif per le utenze non domestiche" che definisce le 

istruzioni operative ai fini della richiesta di accesso al meccanismo delle anticipazioni 

finanziarie ai sensi dell'art. 4 della deliberazione 238/2020/R/rif. 

 
http://www.csea.it/archivi/circolari-settore-elettrico/Circolare-36-2020-RIF  

 

 

 

Carta: pubblicate le linee guida per la facilitazione 
delle attività di riciclo 

 

 

Conai rende disponibile la pubblicazione “Linee Guida per la facilitazione delle attività di 

riciclo degli imballaggi in carta”. 

Nel documento sono descritte le specificità degli imballaggi in carta, le diverse tipologie 

di materiali per il packaging e le relative caratteristiche. Dall’analisi dettagliata delle fasi 

di raccolta, selezione e riciclo, emergono i diversi punti di attenzione dei processi delle 

varie fasi, e quindi le indicazioni progettuali che facilitino la trasformazione dei rifiuti di 

imballaggio in carta in nuova materia prima vengono analizzate le fasi di raccolta, 

selezione e riciclo che fanno emergere i diversi punti di attenzione dei processi di riciclo 

degli imballaggi a prevalenza cellulosica con le indicazioni progettuali per facilitare la 

trasformazione dei rifiuti di imballaggio di carta e cartone in nuova materia prima. 

Scarica la pubblicazione: Linee_Guida_Riciclo_Imballaggi_prevalenza_cellulosica 

Le linee guida sono pubblicate anche sulla piattaforma Progettare Riciclo: 

http://www.progettarericiclo.com/. 

  

  
 

 

 

Conai: Programma generale di prevenzione  

 

CONAI ha pubblicato la Relazione generale consuntiva 2019, con i dati a consuntivo di 

riciclo e recupero dei rifiuti di imballaggio, insieme al Programma Generale di 

Prevenzione e di Gestione degli Imballaggi e dei rifiuti di imballaggio, con la previsione 

dei risultati di riciclo e di recupero dei rifiuti di imballaggio per il prossimo triennio. 
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Scarica la Relazione generale consuntiva 2019 e il Programma generale di Prevenzione: 

PGP_CONAI_2020_def 

 

  

 

 

Recepimento direttive rifiuti e imballaggi: Parere 
approvato dalla Commissione Ambiente della Camera 
sull’atto del governo n. 169 

 

 

La VIII Commissione Ambiente della Camera dei Deputati ha espresso parere favorevole 

ma con condizioni e osservazioni all’Atto di Governo n. 169 inerente lo schema di decreto 

legislativo attuazione della direttiva (UE) 2018/851, che modifica la direttiva 2008/98/CE 

relativa ai rifiuti, e della direttiva (UE) 2018/852, che modifica la direttiva 1994/62/CE 

sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio. 

Il  testo completo del parere è disponibile qui: 

http://www.unirima.it/2020/07/30/parere-approvato-dalla-commissione-ambiente-

della-camera-sullatto-del-governo-n-169-recepimento-direttive-rifiuti-e-imballaggi/ 
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Pubblichiamo gli ultimi quesiti ricevuti allo Sportello MTR, ai quali abbiamo cercato di 

dare delle possibili risposte, anche al fine di stabilire un utile confronto tra addetti ai 

lavori: 

   

- Se a fine anno 2018 sono intervenute modifiche al perimetro gestionale ed il 

bilancio consuntivo non rappresenta i costi annuali complessivi della nuova attività 

rimasta invariata fino al 2020. Tali costi in che modo possono essere considerati nel 

PEF? 

I costi riconosciuti ai sensi del MTR sono costi riscontrabili dalle fonti contabili 

obbligatorie quindi per la redazione del PEF 2020, basato sui dati di bilancio 2018, 

potranno essere considerati solo i costi compresi nel bilancio stesso. 

Nel caso invece siano intervenute modifiche finalizzate ad aumentare la qualità del 

servizio o modifiche al perimetro gestionale possono essere introdotti i costi operativi 

incentivanti (COI), unici costi di natura previsionale considerati dal MTR. 

  

- I costi del personale operativo devono sempre essere inseriti almeno per il 50% nei 

costi generali di gestione? 

No, i costi del personale devono essere allocati nelle componenti di costo riferite 

all’attività svolta dal personale. Ad esempio il costo del personale che effettua le 

raccolte differenziate dovrà essere considerato nella componente di costo CRD ed il costo 

di personale che effettua la raccolta del rifiuto indifferenziato in CRT. 
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Chiunque può intervenire, proponendo nuovi quesiti o integrando quelli già pubblicati, 

scrivendo a info@luel.it 

 

 

   
 

  

 

 

 

...secondo wikipedia, in informatica e telecomunicazioni un hub (letteralmente in inglese fulcro, 

elemento centrale) rappresenta un concentratore, ovvero un dispositivo di rete che funge da nodo 

di smistamento dati di una rete di comunicazione dati organizzata. Per noi L’hub è il fulcro e 

l’unione di competenze ed esperienze, il punto di incontro di professionisti con diverse 

specializzazioni e altissima professionalità in grado di creare sinergia e rete. Apriamo quindi 

questo spazio per ospitare chi abbia voglia di approfondire, commentare o semplicemente 

mandarci una notizia da condividere. 

  

 

 

Il Laboratorio Utilities & Enti Locali (LUEL) nasce dall'incontro di professionisti di settori 

economici, finanziari e giuridici allo scopo di offrire in modo completo e integrato il proprio 

supporto agli enti locali e alle società che erogano servizi pubblici. 

Le attività di consulenza, studio e ricerca sono basate sull'integrazione di competenze scientifiche 

con una consolidata esperienza di analisi applicata e gestione e con un costante approfondimento 

e aggiornamento giuridico. 

Il Laboratorio Utilities & Enti Locali rappresenta un osservatorio permanente di ricerca, studio, 

valutazione e analisi nel settore della finanza pubblica e dei servizi pubblici di interesse generale, 

nel rispetto dei criteri di efficacia, efficienza ed economicità perseguiti dalla Pubblica 

Amministrazione. 

 

Laboratorio Utilities & Enti Locali Srl 

Palazzina Direzionale - Via Barontini, 20 

40138 Bologna 

T +39 051.240084 —F +39 051.240085 

www.luel.it— info@luel.it 
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Acquainfo, rappresenta da oltre 20 anni un osservatorio permanente nel settore dei servizi idrici, 

sia con riferimento ad aspetti tariffari e gestionali sia nell’ambito delle dinamiche regolatorie.  

www.acquainfo.it - castaldi@acquainfo.it 

  

  

 

 

La gestione del servizio idrico è disciplinata dal Testo Unico Ambientale (Decreto Legislativo n. 

152/2006). Di norma viene previsto un solo gestore per ambito territoriale ottimale. L’art. 147 

comma 2 bis del Testo Unico Ambientale però prevede due eccezioni: 

 

    a) le gestioni del servizio idrico in forma autonoma nei comuni montani con popolazione 

inferiore a 1.000 abitanti già istituite ai sensi del comma 5 dell'articolo 148; 

    b) le gestioni del servizio idrico in forma autonoma esistenti, nei comuni che presentano 

contestualmente le seguenti caratteristiche: 

- approvvigionamento idrico da fonti qualitativamente pregiate; 

- sorgenti ricadenti in parchi naturali o aree naturali protette ovvero in siti individuati come beni 

paesaggistici ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42; 

- utilizzo efficiente della risorsa e tutela del corpo idrico. 

 

 Quindi, la gestione del servizio idrico da parte del Comune è ancora possibile...però è 

indispensabile prima di tutto essere legittimati dal regolatore locale (EGATO) ed inoltre 

adempiere alle tante disposizioni stabilite dall’AEEGSI e dal legislatore nazionale e regionale. 

 

Per tutelare, sostenere e assistere le tante realtà italiane che vorrebbero continuare a gestire 

autonomamente il servizio idrico, nel rispetto della normativa vigente, nasce l'Osservatorio Gocce 

d'Acqua. 

 

Obiettivi dell'Osservatorio Gocce d’acqua: 

- Assistenza per il riconoscimento della gestione comunale da parte dell'Egato ai sensi dell'art. 147 

comma 2 bis del TUA; 

- Assistenza all'applicazione delle disposizioni dell'ARERA, CSEA, EGATO, ecc.; 

 

Osservatorio Gocce d'Acqua (presso LUEL Srl) 

Palazzina Direzionale - Via Barontini, 20 

40138 Bologna 

T +39 051.240084 —F +39 051.240085 

www.goccedacqua.it  — info@luel.it 
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In applicazione delle ultime disposizioni sulla protezione dei dati in vigore dal 25 maggio 2018, si informa 

che l'utilizzo dei suoi dati è riservato esclusivamente all'invio della nostra newsletter. Per rimanere in contatto 

con noi non è necessaria alcuna azione ulteriore, se non desidera ricevere più la Newsletter clicchi 

qui: unsubscribe from this list 
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INVITO 
Approfondimento delibera ARERA 443/2019 (MTR) 
18 settembre 2020 h 10.00 
Webinar gratuito 
 

 

 

  



 

 

 Obiettivi 
L’obiettivo dell’incontro è quello di analizzare i più recenti adempimenti 
regolatori previsti da ARERA nel settore rifiuti con particolare riferimento 
all’applicazione del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR – Del. Arera n. 443/2019), allo 
scopo di comprendere le attività che Gestori e Enti Territorialmente Competenti 
(ETC) devono porre in essere per rispettare gli obblighi previsti. 
 

Con la Deliberazione 31 ottobre 2019 
443/2019/r/RIF Definizione dei criteri di 
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio 
e di investimento del servizio integrato dei 
rifiuti, per il periodo 2018-2021, ARERA ha 
disposto il nuovo metodo, che prevede limiti 
tariffari e quattro diversi schemi regolatori 
adottabili dagli ETC e dai gestori in relazione 
agli obiettivi di miglioramento del servizio. Il 
MTR regola, in particolare, queste fasi: 
spazzamento e lavaggio strade; raccolta e 
trasporto; trattamento e recupero; 
trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani; 
gestione tariffe e rapporti con gli utenti. 
Il nuovo metodo definisce inoltre il 
procedimento di approvazione del Piano 
Economico Finanziario (PEF) confermando che 
esso deve essere predisposto dal gestore dei 
rifiuti, validato dall’ETC e sottoposto 
all’esame dell’Autorità. 

  
 Programma  

 
 

 h 10.00 | Accoglienza e saluti 

 h 10.10 | Saluti e Presentazione Andrea Cirelli 

 H 10.20 | Inquadramento normativo Luel 

 h 10.30 | Stato e prospettive del Settore Rifiuti in 
Italia 

Adriano Tolomei - Luel 

 h 10.50 | L’applicazione del MTR Saverio De Donato - Luel 

 H 11.50 | SIMeTR: Presentazione del software 
applicativo del MTR 

Computer Solutions / Luel 

 h 12.10 | Il ruolo dei regolatori nazionale e locale  Paolo Di Prima - Ato Rifiuti Toscana Sud  

 h 12.30 | Il ruolo del Gestore  Gabriele Verona / Doris Marino - 
IdealService  

 h 12.50 | L’applicazione della Delibera 444/2019  Adriano Tolomei - Luel 

 h 13.10 | Conclusioni 

  

Per informazioni e iscrizioni: 
Fiora Cascetta | 051 240084 
Fiora.cascetta@luel.it 

   

 


